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ITALIA-GIORDANIA In un momento importante per gli sforzi di pace in Medio Oriente 

rtini in visita ad Amman 
€% Riprenderà il dialogo Hussein- Arata fi 

Pertini: la pace deve basarsi sulla giustizia, non permetteremo mai che il contingente di pace italiano in Libano diventi strumento di 
guerra - La questione palestinese al centro dei colloqui - Primo incontro del ministro Andreotti con il suo collega Kassem 

Del nostro Inviato 
AMMAN — Il pre?identp Pertini è di nuovo nel Medio Oriente, a 
meno di un mese dalla sua visita al contingente italiano a Beirut. 
Calorosamente accolto all'aeroporto da re Hussein in persona, 
Pertini è giunto ieri pomeriggio ad Amman per una visita di tre 
giorni, che — prevista da tempo e rinviata più volte per motivi 
contingenti — cade in un momento particolarmente interessante, 
se si riflette al ruolo assegnato alla Giordania, nel contesto di una 
soluzione di pace in Medio Oriente, dal piano arabo di Fez, dal 
piano Reagan e dalla risoluzione del Consiglio nazionale Palestine 
se di Algeri. Il Capo dello Stato è accompagnato dal ministro degli 
esteri Andreotti, reduce come si sa da una visita a Damasco (il 6 e 
7 novembre scorsi) e impegnato — come egli stesso ha detto alla 
commissione esteri della Camera — in una consultazione la più 
ampia possibile con tutte le parti interessate alla crisi mediorienta
le. Ed e dei giorni scorsi l'incontro a Roma di Pertini (e Andreotti) 
col presidente algerino Chodli Bendjedid. 

Contenuta nel tempo (in effetti poco più di 48 ore, dato che la 

fiartenza da Amman è prevista per il primo pomeriggio di domani), 
a visita di Pertini è però fitta di impegni. Il Capo dello Stato ha 

avuto già ieri pomeriggio un primo incontro con Hussein, cui fa 
seguito stamani una formale seduta di colloqui politici, allargata 
anche alle due delegazioni; contemporaneamente Andreotti si con
sulta con il ministro degli esteri Marwan Kassem. 

È evidente nel programma della visita — e fin dalle sue prime 
battute ieri pomeriggio all'aeroporto — che si sono voluti sottoli
neare da parte giordana gli •ottimi, rapporti con l'Italia — anche 
sul piano economico — e la viva amicizia personale di re Hussein 
con Pertini (il quale, fra l'altro, non alloggia nella residenza degli 
ospiti ufficiali ma, per espressa volontà del sovrano, in un apparta
mento del palazzo reale) e d parte italiana l'interesse e l'apprezza-
mento per un paese che — sono parole del ministro Andreotti — 
ha «un ruolo di primo piano, ed insostituibile, per gli aspetti più 
delicati e controversi del problema mediorientale, siano essi corre
lati a questioni territoriali, di sicurezza o di soluzione politica del 
problema palestinese.. 

Questo ruolo viene ora oggettivamente rilanciato dalla tragedia 
di Tripoli del Libano e dalle prospettive aperte dall'accordo che ha 
messo fine agli scontri sanguinosi fra OLP e ribelli. Tre giorni fa 
Yasser Arafat, in un'intervista ad un giornale del Kuwait, ha di
chiarato di essere pronto n riprendere il dialogo con la Giordania 
(sospeso, ma non rotto, nella primavera scorsa) in vista di una 
soluzione negoziata nel Medio Oriente, purché questo dialogo av
venga .sulla base del piano arabo di Fez e delle risoluzioni del 
Consiglio nazionale palestinese». 

Quanto a Pertini, è nota la sua affermazione più volte ripetuta 
che .come ha potuto avere una terra e una patria il popolo israelia
no, cosi una terra e una patria deve avere oggi il popolo palestine
se». Queste parole Pertini ha ripetuto ieri sera, durante il brindisi 
al banchetto ufficiale, sottolineando che «per essere vera la pace 
deve basarsi sulla giustizia» e affermando che anche in Libano 
siamo andati .come portatori di pace» («il nostro contingente — ha 
detto — è un contingente di pace, non permetteremo mai che sia 
trasformato in un contingente di guerra.). Il riconoscimento, attra
verso un negoziato cui partecipino tutti gli interessati, del .diritto 
ad una patria per chi ancora è costretto a tenerla racchiusa nel 
ricordo e nel cuore» è una posizione — ha esclamato Pettini — che 
l'Italia tsostiene con determinazione.. E Hussein gli ha fatto eco 
ribadendo la centralità delia causa palestinese, richiamandosi ai 
principi base ideila giustizia per i popoli e della sicurezza per le 
nazioni» ed esprimendo fiducia (con una implicita sollecitazione) 
nel .grande ruolo» che l'Italia, insieme all'Europa, può svolgere. 

Giancarlo Lannutti 

TRIPOLI — La Croce Rossa l ibanese porta un civile fer i to in ospedale 

Movimenti di truppe a Damasco: sarebbero 
gravi le condizioni di salute di Assad 

BEIRUT — Le condizioni di 
salute del presidente siriano 
Assad, sofferente da diversi 
giorni per un attacco cardiaco, 
si sarebbero aggravate, a quan
to afferma la radio falangista 
che segnala anche .movimenti 
di truppe» in Siria. Secondo l'e
mittente libanese, 40.000 sol
dati siriani comandati da Jamil 
Assad, un ufficiale appartenen
te alla famiglia del presidente. 
hanno rafforzato la loro presen
za soprattutto in .alcuni quar
tieri di Damasco» e nelle regioni 
di Aleppo, Latakia e Tartous, 
nel nord-ovest del Paese. Assqd 
era stato ricoverato in clinica 
d'urgenza a Damasco alla metà 
di novembre, ufficialmente per 
un attacco di appendicite. Se
condo la radio falangista è at
tualmente in corso a Damasco 

una riunione dei servizi segreti. 
Mentre a Tripoli del Libano 

ieri la situazione è rimasta cal
ma e il cessate il fuoco concluso 
a Damasco con la mediazione 
saudita rimane sostanzialmen
te rispettato, una nuova fiam
mata di violenza si è avuta ieri 
nei dintorni di Beirut. Nella 
notte vi è stato un duro scontro 
di artiglieria a Suk El Gharb, la 
cittadina dove si trovano asse
diati dai drusi importanti forze 
falangiste, e nel pomeriggio so
no ripresi gli scontri sulle mon
tagne dello Chouf. I bombarda
menti hanno interessato anche 
alcuni quartieri di Beirut Est. 
Mentre infuriavano gli scontri 
il cielo della capitale e stato ieri 
solcato nuovamente da alcuni 
caccia americani .F-14 Tom-
cat» levatisi in volo dalle por-

AMERICA CENTRALE 

Gesto distensivo di Managua: 
duemila cubani lasciano il Paese 

MANAGUA — Mille fra consi
glieri e tecnici cubani hanno la
sciato il territorio del Nicara
gua, altri mille e duecento par
tiranno entro la settimana 
prossima. .Questa misura — 
precisa una fonte delia-giunta 
di Managua — è stata presa in 
anticipo sull'imminente firma 
di un trattato con tutti i Paesi 
dell'America centrale, sotto gli 
auspici del gruppo di Contado-
ra». Il rientro tiene infatti die
tro alla recente proposta — a-
vanzata proprio dal Nicaragua 
— di ur> trattato che prevede la 
fine di qualsiasi intervento 
straniero nel Paese e in Centro 
America, insieme al blocco del
la corsa al riermo. La proposta 
si lega perfettamente con quel

la del gruppo di Contadora — 
Messico, Venezuela, Colombia, 
Panama — che ha posto al cen
tro della sua iniziativa diplo
matica di pace ii ritiro di tutti i 
consiglieri militari stranieri dal 
Centro America. 

Le stesse fonti di Managua 
hanno decisamente smentito 
che ai cubani partiti altri si so
stituiranno, notizia questa, fat
ta circolare dal Dipartimento 
di Stato a Washington. Nell'e
pisodio è evidente l'imbarazzo 
degli Stati Uniti. Presenti in 
modo massiccio da molto tem
po in numerosi Paesi dell'area 
— l'Honduras, il Costarica, il 
Salvador — e direttamente im
pegnati. sia con finanziamenti 
che con campi di addestramen
to nell'Honduras stesso, a fo

mentare la guerriglia antisan-
dinista. 

Pure, nell'intricata vicenda 
del conflitto centroamericano 
qualche novità c'è. Una setti
mana fa Managua ha ufficial
mente lanciato la proposta di 
bloccare la corsa al riarmo. Gio
vedì scorso il .Washington 
post» ha pubblicato, citando 
fonti del Congresso, un'indagi
ne della CIA, secondo la quale 
del tutto inutili si sarebbero ri
velati gli sforzi dei ribelli anti-
sandinisti perché questi non 
hanno né la forza militare né 
tantomeno quella politica per 
rovesciare la giunta al governo 
a Managua. Da qui — secondo 
il quotidiano americano — la 
possibilità che Reagan decida 

di ridurre gli aiuti ai ribelli. Co
pie del rapporto della CIA sa
rebbero state consegnate alle 
commissioni competenti del 
congresso. 

In questo quadro la decisio
ne concreta della giunta del Ni
caragua di far partire i consi
glieri cubani assume un parti
colare rilievo. Anzitutto perché 
è la prima risposta agli appelli 
che, in questi mesi di incontri 
al vertice e tentativi negoziali, 
il gruppo di Contadora ha ri
volto ai Paesi coinvolti nel con
flitto centroamericano. Resta 
da vedere se all'iniziativa di 
Managua ne seguiranno altre 
dello stesso segno, da parte de
gli USA: un segnale non poco 
importante sulla via dell'accor
do pacifico. 

TOKIO — Davanti a 3.400 
giovani giapponesi, la visita 
a Tokio del segretario gene
rale del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang ha avuto 
Il suo momento più alto nel 
consolidamento del rapporti 
umani e sociali tra. ì due pae
si. 

Nella grande saia-teatro 
della radiotelevisione pub
blica «NHK», 11 leader cinese 
si è Intrattenuto len per qua
si due ore con il numerosissi
mo pubblico avvincendolo 
con l Suol modi franchi e cor
diali t con un appassionato 
discorso suirimportan za. del
l'amicizia clno-glapponese. 

•Dopo circa mezzo secolo 
di duro confronto, dovuto 
specialmente alla guerra di 
invasione condotta contro di 
noi dal militarismo nipponi
co, era si è aperta una nuova 
pagina storica di amicizia e 

CINA'GIAPPONE 

Hu a Tokio parla 
di amicizia davanti 
a migliaia di giovani 

fratellanza*, ha detto Hu 
Yaobang, rallegrandosi per 
•lo splendido progresso giap
ponese del dopoguerra» e per 
la «saggia scelta» di riaprire 
le relazioni bilaterali. 

•Spetta ora alla vostra ge
nerazione — ha continuato 
rivolto at giovani — e a quel
la successiva realizzare pie
namente Il nostro sogno» di 
un avanzamento «stabile e a 

j lungo termine» del rapporti 

di amicizia e di pace tra la 
Cina e il Giappone. A questo 
scopo il segretario del PCC 
ha sottolineato l'importanza 
di intensificare i contatti a li
vello personale invitando 
formalmente, tra gli applau
si, 3.000 giovani giapponesi 
per una visita di una setti
mana In Cina nell'autunno 
del 1934. 

Anche in un discorso pro
nunciato venerdì alla Dieta 

(il Parlamento giapponese), 
Hu Yaobang aveva parlato 
della necessità di una colla
borazione fra Pechino e To
kio: «La nostra unità può 
prevenire !o scoppio di una 
nuova guerra mondiale», a-
v e-, a detto. L'affermazione si 
inquadrava in un discorso 
che aveva per tema principa
le la lotta contro l'egemoni
smo, da qualsiasi parte esso 
provenga; l'egemonismo è 
«odiato dal profondo del cuo
re» a causa del danni arrecati 
per lungo tempo alla Cina, a-
veva detto 11 segretario gene
rale del PCC. 

Sempre venerdì, Hu Yao
bang aveva compiuto una vi
sita protocollare all'impera
tore Hlrohlto. mentre il mi
nistro degli Esteri cinese Wu 
Xueqlan aveva un colloquio 
con il suo collega giapponese 
Shlntaro Abe. 

SAN FRANCISCO — La compagnia aerea su-
dcoreana .KAL. pagava i suoi piloti perché .at
traversassero il territorio sovietico in modo da 
risparmiare carburante»: Io ha affermato, vener
dì sera, l'avvocato americano Melvjn Belli che 
rappresenta oltre una cinquantina dì persone, 
familiari di passeggeri morti neli'abbantimento 
del .Boeing» sudcoreane da parte della caccia so
vietica. 

L'aw. Belli ha raccolto in Giappone, Corca e 
Filippine prove a sostegno dell'azione legale che 
conta di intentare contro la «KAL. e l'Unione 
Sovietica dinanzi ad un tribunale di Washington. 

SUD COREA 

I piloti erano 
pagati dalla 

«Kal» per sor
volare l'URSS 

L'avvocato ha affermato che la vedova di un 
membro dell'equipaggio morto in seguito all'ab
battimento dell'aereo gli ha detto che la compa
gnia .pagava sotiobar.-"» i piloti, perché rispar
miassero carburante tagliando attraverso il terri
torio sovietico, e ha precisato che questa donna 
gli-ha rilasciato una dichiarazione giurata. Ella 
gli ha anche detto "he suo marito .era spaventa
to» e che temeva che .quello sarebbe stato il suo 
ultimo volo». Belli non ha fatto il nome della 
donna per evitare eventuali rappresaglie contro 
di lei. L'avvocato ha detto di avere anche altre 
prove raccolte presso familiari di altro personale 
di volo morto neli'abbantimento del .Boeing». La 
compagnia .KAL. ha ieri smentito le accuse. 

taerei USA al largo della capi
tale. Ancora una volta la con
traerea siriana in Libano ha a-
perto il fuoco costringendoli, a 
quanto afferma un comunicato 
di Damasco, a tornare verso il 
mare. 

Sul piano diplomatico, si re
gistrano nuovi sviluppi nel ten
tativo di avviare la seconda fase 
di negoziati a Ginevra tra le 
parti libanesi. Ieri il ministro 
degli Esteri libanese Elie Salme 
ha avuto colloqui a Damasco 
con il suo collega siriano Abdel 
Halim Khaddam mentre oggi il 
presidente libanese giungerà a 
Roma per una visita di tre gior
ni che precede immediatamen
te i colloqui che avrà a Washin
gton, a partire dal 1' dicembre, 
xon il presidente Reagan. A Ro

ma Gemayel avrà incontri con 
Craxi e con Pertini e sarà rice
vuto in udienza in Vaticano dal 
Papa. I colloqui con Craxi, rile
va un comunicato, avverranno 
nel contesto delle consultazioni 
avviate dall'Italia con gli altri 
membri della Forza multina
zionale di pace e verteranno 
particolarmente sulle prospet
tive del dialogo tra le parti liba
nesi per una riconciliazione na
zionale. 

In serata si è appreso dalla 
radio falangista che Arafat a-
vrebbe sollecitato Rashid Ka-
rame, l'ex premier libanese in
caricato di coordinare l'evacua
zione dei palestinesi da Tripoli, 
a far venire .un comitato mili
tare a Tripoli per risolvere le 
questioni che hanno a che fare 
col cessate il fuoco». 

ROMANIA 

Nuova pesante 
riduzione 

dei consumi 
energetici 

BUCAREST — Nuova pe
sante stretta energetica in 
Romania. Le autorità di go
verno hanno lanciato una 
campagna di risparmio che 
impone il taglio di almeno il 
cinquanta per cento del con
sumi di energia elettrica e 
metano. I cittadini romeni 
dovranno rinunciare all'uso 
dell'aspirapolvere, lavatrici, 
frigoriferi e sono stati anche 
invitati ad usare radio e tele
visione 11 meno possibile. A 
gennaio tutte le scuole fa
ranno vacanza forzata per 
risparmiare energia. Altri 
provvedimenti riguardano 
l'interruzione dei servizi di 
illuminazione pubblica nei 
piccoli centri. 

NUOVA DELHI 

Compromesso 
Commonwealth 

per il futuro 
di Grenada? 

NEW DELHI — I rappresen
tanti dei paesi del Common
wealth avrebbero preparato la 
bozza di una proposta di crea
zione di una forza di pace tutta 
caraibica a Grenada evitando 
di denunciare direttamente l'o
perato degli Stati Uniti, che 
hanno guidato l'invasione dell* 
isoletta il 25 ottobre. A dame 
notizia è una fonte i l vertice 
del Commonwealth, in corso di 
svolgimento in India. Secondo 
la fonte, la proposta prevede 
che forze caraibiche — formate 
da sei paesi che hanno parteci
pato all'invasione e dagli altri 
cinque che non vi hanno preso 
parte — sostituiscano le truppe 
statunitensi. Sempre secondo 
le fonti si nutre la massima fi
ducia che la proposta venga ap
provata, o oggi stesso o domani. 

Brevi 

Berlinguer riceve delegazione del POSU 
ROMA — I! compagno Enrico Berfcnguer. segretario generate del PCI. ha ricevu 
io presso !a drenore del PCI d compagno Gy-jla Horn responsabile del d-parti-
mento affari mternazionalt del Panno operaio socialità ungherese. Nel corso 4H 
cord'3'e COCOQ-STO. cui hanno preso parte Ton. Ansorro Riabbi. RocSoifo Mecrw» 
e Endre Simo, si è proce&ro ad un arnp»o sca.-r.bo di vedute sugb aspetti di 
maggare dttuahtà deSa situane-* miemazionate. 

Non va in USA l'architetto di Brasilia 
RIO DE JANEIRO — Oscar N*meyer. noto architetto, protagonista della otta 
et Brasca e <5 numerse opere importanti « rutto i! mondo, ha cancellato uri 
vtaggx> a New York, dote avrebbe assalito 33"inaugurazione di una mostra a KB 
ded-cata «Dopo I r.\as>one di (Ver>ac!a da parte degli USA — ha cornarato — 
e te minacce rivolte al Nicaragua a Cuba, al Salvador, ra manca la volontà di 
v.s.tare quel Paese». iNon ce l ho — ha aggiunto — con * popolo, ma con * 
governo terrorismo di Ronald Reagan. e le rrve ragora si rafforzano quando 
penso che tutto questo avviene nel nostro conuierte. contro i nostn frateb 
dea" Amerada cer.tr a"e» 

Crisi in Giamaica, presto elezioni anticipate 
KINGSTON — Il pruno maestro giamaicano. Edward Seaga. ha annunciato <* 
aver chiesto al governatore generale lo soo^hmer.to del Parlamento e la convo-
caror-e di elezioni con un anticipo di due are» suda scadenza del mandato La 
Gamaica. Paese del Commonwealth britannico ha un governatore .n&cato dal 
governo di Londra tra • pochissimi poteri conferito* queSo di Sdogare i 
Parlamento Seaga è * leader del partito laburista, strenuo aaeato degh USA, 
subentrato nel 1980 al governo di F»fcchael Manle>. Uader del partito nazionale 
popolare della Sinistra marxista 

Riforma CEE: riunione del consiglio speciale 
BRUXELLES — A una settimana da! virt-ce <* Atene. * c o n s t o spedate su»a 
riforma de-la Comunità econorrxa europea si rmruri domani a Bruxelles, per 
fissar» * programma den incontro fra i capi dei governi dei D-eo e cercare di 
def"we un pacchetto d'accordo fra le molte contese e controversie. A Bruietes 
Si sono incontrati «eri anche • leaders dei partiti democristiani europei 

Spagna, cala la popolarità di Gonzales 
fc'ADRlD — Negh ultimi sei mesi, secondo un sondaggio della GsCuO. ia 
popolarità del capo del governo spagnolo. Fehpe Gonzales. è calata di tredo 
punti. «Normale effetto del logorio del potere» è il commento dei rievatcn del» 
Ganup. vsto che per i due leaders precedenti — Leopoid) Calvo SoteBo • 
Addfo Suarez — i» popolarità netto stesso periodo era calata rispettivamente 
del cnquantasette e del trenta per cento 

GRAN BRETAGNA 

Sciopero dei tipografi 
nessun quotidiano ieri 

e ouiii nelle edicole 
Braccio di ferro tra lavoratori e governo - La protesta contro le 
leggi che proibiscono picchettaggi e astensioni per solidarietà 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nessun gior
nale nelle edicole, 1 tipogra
fi si sono rifiutati di s tam
parli, lo sciopero è improv
viso e spontaneo. Ieri non 
sono usciti l dieci quotidia
ni nazionali oggi non com
pariranno i sette domenica
li. Solo qualche foglio di 
provincia potrà essere pro
dotto. Ma Fleet Street ri
mane completamente bloc
cata a tempo indefinito. È il 
contraccolpo, pesante, di u-
n'azione legale Intrapresa 
dal tribunale di Manche
ster contro il sindacato 
NGA (National Graphlcal 
Association) severamente 
richiamato al rispetto della 
nuova legge del lavoro In
trodotta dal governo con
servatore. 

È un braccio di ferro fra i 
lavoratori e i loro rappre
sentanti, da un lato, e il go
verno e gli editori dall'altro. 
Giunge così al suo primo, 
duro collaudo quella legi
slazione restrittiva di cui è 
stato più volte criticato il 
carattere «anti-sindacale» 
per il fatto che intende re
golare il diritto di sciopero 
e proibire come .illegali» le 
azioni di solidarietà e il co
siddetto «picchettaggio se
condario», cioè a danno di 
terzi. 11 sindacato che dero
ga da queste disposizioni 
draconiane può essere pe
nalizzato con forti multe e, 
nel caso si rifiuti di pagare, 
i suoi fondi liquidi e i suoi 
beni patrimoniali possono 
essere sottoposti a seque
stro giudiziario. Tutto que
sto è già avvenuto, nel gior
ni scorsi, a danno della 
NGA ritenuta colpevole di 
aver sanzionato 11 boicot
taggio dì una tipografia di 
Stockport, il Messenger 
Group, che stampa una se-

STATI UNITI 

Diplomatico 
cinese blocca 

un «jumbo» per 
chiedere asilo 

CHICAGO — Un diplomati
co della Cina popolare ha ob
bligato a un atterraggio im
previsto all'aeroporto di Chi
cago un «jumbo» della com
pagnia -Pan American» in 
volo tra San Francisco e New 
York, allo scopo di chiedere 
asilo politico negli Stati Uni
ti. L'uomo, un corriere diplo
matico identificato dalle au
torità americane con il nome 
di «mr. Yang», viaggiava con 
un collega a scorta di quattro 
valigie di documenti prove
nienti da Pechino e dirette al 
consolato cinese di New 
York. Secondo 11 racconto 
del pilota dell'aereo, il capi
tano Gerald Dlon, la decisio
ne di interrompere 11 viaggio 
a Chicago sarebbe stata pre
so in seguito allo scoppio di 
una violentissima lite tra i 
due cinesi sul possesso delie 
valigie diplomatiche. 

Dopo l'atterraggio forzato 
•mr. Yang» è rimasto per due 
ore ostinatamente seduto 
sull'aeroplano, rifiutandosi 
di scendere senza almeno 
una delle quattro cartelle di
plomatiche. Soltanto dopo le 
ripetute Insistenze dei fun
zionari del Dipartimento 
USA per l'immigrazione e Ci 
agenti dell'FBI e l'assicura
zione che non era necessaria 
alcuna «merce di scambio., il 
cinese ha lasciato 11 velivolo. 

Quella di «mr. Yang» è sta
ta la più spettacolare richie
sta di asilo politico da parte 
di un cittadino cinese dopo la 
vicenda della campionessa 
di tennis Hu Na-, che restò in 
occidente nel luglio dello 
scorso anno In occasione di 
un torneo Intemazionale In 
California. Secondo il Dipar
timento di Stato tuttavia le 
richieste di asilo politico non 
si limiterebbero unicamente 
a pochi casi eclatanti e 11 ser
vizio immigrazione e natura
lizzazione riceverebbe ogni 
mese diverse decine di do
mande da parte di cinesi 
giunti negli USA come diplo
matici o come studenti. In 
particolare, del quasi dieci
mila studenti cinesi oggi 
presenti negli Stati Uniti, 
circa mille avrebbero reso 
nota alle autorità di Washin
gton la loro Intenzione di 
non tornare più In Cina. 

rie di periodici e riviste. 
L'aspra vertenza si tra

scina ormai da parecchio e 
ruota attorno al licenzia
mento in tronco di sei lavo
ratori che il sindacato tenta 
ora di far riassumere. Il 
contrasto è insorto attorno 
alla pratica della Closed 
Shop, ossia la sindacalizza-
zione obbligatoria, che la 
direzione del Messenger 
cerca di rompere. Da setti
mane l'impianto di Sto
ckport (un centinaio di ad
detti) è sotto assedio. Il pic
chettaggio quotidiano ha 
dato luogo anche a ripetuti 
episodi di violenza. In un 
primo momento, il tribuna
le aveva riconosciuto la le
gittimità dell'azione del 
sindacato. Poi, in appello, il 
giudice ha rovesciato il ver
detto ed ha multato la NGA 
a 115 milioni di lire. Poiché 
ii sindacato si è rifiutato di 
pagarla, la somma è stata 
raddoppiata: 230 milioni 
che, uniti alla prima multa, 
portano il totale a 345 mi
lioni. 

La NGA insiste a non vo
ler pagare e in questi ultimi 
giorni pare abbia provve
duto a trasferire le proprie 
dìsponibiiità finanziarie, a 
mettere al sicuro le compo
nenti più preziose del pro
prio apparato amministra
tivo. Cerca cioè di sottrarsi 
come può all'eventuale a-
zione di sequestro degli uf
ficiali giudiziari. Dopo l'ul
t ima sentenza avversa, gli 
Iscritti sindacali della NGA 
sono scesi in agitazione. 
Così Fleet Street è stata fer
mata, oltre 30 milioni di co
pie non sono uscite, la man
cata vendita di due giorni 
fa già registrare una colos
sale cifra in perdita. 

Il padronato è preoccu

pato. Cerca di correre ai ri
pari augurandosi che lo 
sciopero possa essere ri
composto entro breve. Ma, 
per il fatto che si tratta di 
una agitazione «non ufficia
le! ossia spontanea e non 
sanzionata pubblicamente 
dall'organizzazione di cate
goria, è difficile, se non im
possibile invocare in questo 
caso i rigori della legge con
tro la NGA. Una serie di cir
costanze particolari hanno 
portato la NGA a lottare su 
un terreno di confronto le
gale diretto col governo sul 
quale, fino ad ora, gli altri 
sindacati inglesi avevano e-
sitato a scendere. 

Il caso è delicato. La NGA 
si è rivolta all'organo con
federale, TUC, per ottener
ne approvazione e appog
gio. Ma la centrale sindaca
le, pur estendendo ai tipo
grafi in lotta la sua solida
rietà, si è fin qui guardata 
bene dall'ingaggiare una 
partita così pericolosa con
tro le nuove disposizioni in
trodotte dal governo con
servatore che, per quanto 
invise, sono pur sempre 
una legge dello Stato: uno 
statuto da combattere con 
mezzi politici e col sostegno 
della cittadinanza piuttosto 
che affrontare, col rifiuto, 
davanti ai tribunali. La leg
ge prevede che, se la multa 
non viene pagata, le autori
tà possono procedere al se 
questro. Se anche questo 
non riesce, i dirigenti del 
sindacato rischiano di ve
nire arrestati. Il dramma 
che si sta recitando adesso 
a Fleet Street ha tutti gli in
gredienti di uno scontro 
frontale fra governo e s in
dacati dall'esito incerto, 
imprevedibile. 

Antonio Bronds 

'Campagna tesseramento 1984 < 

La cultura 
: nel mondo del lavoro i; 

Il tempo libero, lo >\aro. la salubrità m fabbrica. 
la intun azione tecnologica, « n o gh impegni 

>!el coordinamento dei gruppi ARCI 
nei luoghi di lavoro. 

I tesserali ARCI o CICA con l'opzione ARCI 
ntlle aziende lavorano per la democratizzazione 

dei CRAL. in sintonia con l'jvsociazioni'mo culturale. 
e percne lo spettacolo, la mugica, il gioco. 

non rimjr.car.o fuori dai Cantelli della fabbrica 
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La cultura della comunicazione 
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Jorge Amado 
Gabriella garofano 
e cannella 
La prima, la più trascinante 
e felice figura femminile 
creata dalla fantasia di 
Amado. 
Da questo libro il film con 
Sonia Braga e Marcello 
Mastroianni 
Ure 16 000 
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«VALTOURNENCHE - BKHEY (m. 1250) 
Valle d'Aosta (ai piedi dei Cervino) 

NATALE - EPIFANIA e SETTIMANE BIANCHF presso la 
Casa per Ferie ARCI cOINO COREt 
Tariffe giornaliere e partire da L. 20.000 (per gli adulti) e cS 
L. 12.600 per i bambini inferiori ai 6 anni e di L. 16.800 per 
i ragazzi dai 7 ai 12 anni. 
Per «n'ormano-» rivolger» «Sa Dreno** deHa Casa per Feri* ARCI «DINO 
CORE* V ^ tanta U 6 CASALE M (Ali iH 0 1 4 2 / 2 8 6 9 - 5 5 1 7 7 
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